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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1568.

REGIO DECRETO 18 settembre 1924, n. 1563.

Applicazione dell'imposta camerale principale nel distretto
della Camera di commercio di Padova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento delle
Camere di commercio e industria;
Visto il R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245, che approva
il regolamento per l'esecuzione della legge suddetta;
Visti i Regi decreti 5 dicembre 1918, n. 2134, e 4 maggio

1922, n. 763, che autorizzano la Camera di commercio e in.

dustria di Padova ad applicare un'imposta annua su ogni
forma di attività commerciale e industriale;
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Vista la deliberazione presa dalla Conwra suddetta in data

23 maggio 19'½;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Feconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiaulo:

Art. 1.

La Camera di connuercio e industria di Padova o autoriz

Art. 1.

A datare ihtl 16 ottobre 1924 i Commissari governativi di
cui al R. decreto 1 febbraio 192'i, n. 249, nonchò i ragin-
nieri nwmbri di dirit to delle disciolte Giunte provinciali e

territoriali per il collocamento e la disoccupazione, cessano
dalle funzioni loro demamlate dal citato Regio decreto.
I predetti Conunissari governativi renderanno conto della

loro gestione alla Cassa, nazionale per le assicurazioni so-

einli entro il 20 noveinbre 1924.

zata all applicare la sua imposta principale col mezzo di

un'unica aliqueta percentuale, stabilendone il niassimo di
L. 0.80 sul reddito netto proveniente da ogni farina di atti

,, . . .
.

Vità columerciale e industriale prodotto nel';nabilo nel uro
HHHu non saranno dati costituiti, resso gh istiln11 di

'

presidenza seeinle, i Countati consultivi previsti Unl R. de-prio distretto, con esenzione delle iluote ininiino uno a . . .

creto 30 divenibre 1923. n. SlM, le funzioni che ni Conittall
stessi sc.no afidate dal IL decrelo 30 dicembre 192:', n. IIM.

Art. 2.

Con decreto del Nostro 31inistro Segietario di kato per
Feconoinia nazionale sartuino approvati il regehemento spe.
ciale per Feseenzione del presente decreto, nonchè la misure
dell'aliquota annus dell'imposta medesirui, in base al fuh i

sogno relativo.

Art. 3.

saranno provvisori:nnente esercitate dal Comitato speciale
per l'assienrazione centro In disoccupazione, costituito ai
Frinini dell art. 11 del precitato it decreto 30 dicenibre

4 trdiniamo che il pr sente decreto, inunito del sigillo lello

Stato. sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

Unteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

I Regi decreti 5 dicembre 1918. n. 218-1. el onezio Tel. Itato a San Itossore, addì S ottobre 1924.
n. 763, sono abrogati.

.
.

ViTTORTO EMANUELE.
Ordinimino che 11 presente decreto, munito del sigilhi dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei inn.

decreti del Regno d'Italia, inandan<Io a chinnrµw spotti di y ¿i (;,sini,4¡¡iii. Oncen.
Osservarlo e di farlO OSS€lTare. Ilegistrato alla (Gr/c ilei couli. udtl¿ ll allobre 1924.

.itti del Governn, registro 229. foglio 89. - CASATL

Dato a Ram Rossare,,addì 18 settenihre .1921.

VITTORIO EMANUELE- Numero di pubblicazione 1570.

Nav^· REGIO DEC11ETO 20 giugno 1924, n. 1568.
Visto. Il Guardesigilli: OVIGLio· Sistemazione e trattamento det personale navigante dipen
Registrato alla Corte det conti, ruidi rå ouobre 1 dente dalle Ferrovie dello Stato ed addetto al servizio deno
Atti tiel (;orerno, registro 229, foglio 88. -- CwATL stretto di Messina.

Numero di pubblicazione 1569.
. VITTORIO EMANUELE III

IIEGIO DECRETO.2 ottobre 1924, n. 1564.

Cessazione dei Commissari governativi e dei ragionieri mem-
bri di diritto delle disciolte Giunte provinciali e territoriali per
il collocamento e la disoccupazione dalle funzioni lorn deman=
date.

VITTORIO EMANUELE III

PEli Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti il decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214. relativo
alla istituzione dell'assicurazione obbligatoria contro la di-

secoupazione involontaria, e il R. decreto 5 febbraio 1922,
n. 200. che estende nei territori annessi la legislazione vi-

gente nel Regno sul collocamento e sulla disoccupazione;
Yisto il R. decreto 4 febbraio 1923, n. 249, concernente

lo scioglimento delle Ginnte provinciali per 11 collocamento
e la discernpazione,
visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 31.58, concernente

Fassicurazione obbligatoria contro la disocenpazione invo-
lontaria :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'economia nazionale;
Mbiamo decretato e decretiamo:

PER GRAZI \ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3082;
Visto il regolamento del personale navigante dipendente

dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato. approvato
con decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917. n. 1393;
Visto il R. decreto 2 maggio 1920, n. 598 ;
Visto il R. decreto legge 18 novembre 1920, n. 1729;
Visto il R. decreto-legge 18 novembre 1920, n. 1744:
Visto 1 art. 18 del R. decreto G dicembre 1923, n. 2G51;
Visto l'art. 5 del R. decreto 31 dicembre 1923, u. 3082;
Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 500 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro SegTetario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A partire dal P marzo 1921 gli stipendi del personale na-

sigante di stato maggiore di coperta e di macchina, stabile
ed in prova. pendente dall'Anuninistrazione delle ferrovie
dello Stato addetto al servizio di varigazione attraverso lo
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stretto di Messina sono regolati dal quadro di classificazione
annesso al presente decreto (allegato A).
Tale quadro sostituisce per l'anzidetto personale quelli

annessi al R. decreto 2 maggio 1920, n. 598.

Art. 2.

Coll'applicazione dei nuovi stipendi di cui al precedente
art. 1, cessa al personale ivi contemplato la corresponsione
di ogni indennità temporanea di « carovita » da esso goduta
per effetto del secondo comma dell'art. 2 del R. decreto
2 maggio 1920, n. 598, il quale articolo decade da ogni ef-
fetto. Dalla steissa data di applicazione sarainno invece

corrisposte al personale medesimo le indennità di caro viveri

spettanti al personale appartenente all'Amministrazione del-

le ferrovie dello Stato a mente del R. decreto 5 aprile 1923,
n. 853, ritenendosi anche per il detto personale navigante
compenetrata nei nuovi stipendi la quota fissa di L. 800

annue di cui al decreto Luogotonenziale 14 settembre 1918,
n. 1314 (art. 9).

Art. 3.

In aggiunta allo stipendio indicato nell'allegato A al pre-
sente decreto, è assegnata al personale ivi contemplato un

supplemento annuo di servizio attivo nella misura indicata
nello stesso allegato, e colle norme contenute nell'art. 8 del
R. decreto G dicembre 1923, n. 2651.

Art. 4.

Il persouale di cui all'art. 1 dell presente decreto, in ser·

vizio quale stabile o in prova al 1° marzo 1924, viene in-

scritto alla stessa data nel nuovo quadro di classificazione
secondo è indicato nell°allegato B al presente decreto.

Art. 5.

A partire datila data del presente decreto non potranno
essere nominati in prova altri agenti nel personale navigante
di bassa forza addetto al servizio di navigazione attraverso

lo stretto di Messina, coprendo il relativo fabbisogno con

avventizi assunti unicamente in base al contratto d'arruola-

mento ed al Codice della marina mercantile.

Art. 6.

Il quadro di classificazione degli stipendi per il personale
navigante di stato maggiore annesso al presente decreto (al-
legato A) non può essere modificato che per legge.
Quando ne sia riconosciuta la possibilità in seguito a mi-

glioramento della situazione economica potrà essere dispo-
sta con decreto Reale la riduzione delle indennità corrisposte
a titolo di caro viveri al personale di stato maggiore.
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato provvederA

pure alla riduzione graduale od anche alla soppressione del-
la « indennità temporanea di caro vita » ora corrisposta al
personale navigante di bassa forza, stabile o in prova, ad-
detto al servizio di navigazione attraverso lo stretto di

Messina.
Art. 7.

In via transitoria per il personalle navigante di stato mag-
glore, stabile o in prova, al 1° marzo 1991, addetto al servi-
zio di navigazione attraverso lo stretto di Messina, e per
le rispettive famiglie, gli assegni di pensione e l'indennità
di buonuscita dell'Opera di previdenza nonchè le relative
trattenute a favore del fondo pensioni e dell'Opera medesi-
ma, non potranno, per i servizi resi posteriormente al 1° mar-
zo 1924, essere inferiori a quelli liquidabili in base agli sti

pendi goduti .secondo i quadri di classiticazione allegati al
R. decreto 5 maggio 1920, n. 598 per la qualitica posseduta
alla stessa data 1° marzo 1924, salvo Tosservanza delle altre
norme in vigore all'atto della cessazione dal servizio.

Art. 8.

Sono rimessi in vigore dal 1° marzo 1924 anche per il per-
sonale navigante di stato maggiore, stabile e in prova, ad-
detto al servizio di navigazione attraverso lo stretto di Mes-
sina, le disposizioni contenute negli articoli 40, 42, 43 e 44
del regolamento per il personale navigante approvato col
decreto Luogotenenziale 13 agosto H)17, n. 1393.

Art. 9.

Con effetto del 1° marzo 1924, le disposizioni contenute nei
titoli IX, X, XI, XII, XIII, XIV, XV e XVI del regolamento
per il personale navigante dipendente dall'Anuninistrazione
delle ferrovie dello Stato, approvato con decreto Luogote-
Denziale 13 agosto 1917, n. 1393, colle successive modifica-
zioni, sono sostituite per il personale navigante addetto al
servizio di navigazione attraverso lo stretto di Messina dul-
Io « Disposizioni sulle competenze accessorie per il perso-
nale navigante dipendente dalle ferrovie doHo Stato addetto
al servizio di navigazione attraverso lo stretto di Messina »,
che costituiscono l'aßegato C al presente decreto e che sem-

pre riguardano soltanto il personale stabile e in prova.

Art. 10.

Le promozioni nel personale navigante addetto al servizio
di navigazione attraverso lo stretto di Messina saranno, a

partire dal 1° marzo 1924, conferito unicamente per merito

comparativo.
Art. 11.

Fino al 1° del mese successivo alla data del presente de-

creto, il personale navigante di stato maggiore addetto al
servizio attraverso lo stretto di Messina, continuerà ad es-

sere retribuito colle norme vigenti (stipendio, « indennità

temporanea di carovita » e competenze accessorie): dal
1° del mese successivo alla data del presente decreto lo

stesso personale sarà in fatto retribuito a tenore di esso,
senza ricupero o pagamento deHe differenze percette, dal
personale, in piit o in meno tra il 1° marzo 1924 e la data
suddetta.

Art. 12.

Le piante numeriche del personale navigante sono ñasate
dal Ministro per le comnnicazioni di concerto con quello
per le finanze.

Art. 13.

E' deferito al Ministro per le comunicazioni di stabilire

le eventuali ulteriori norme di applicazione del presente
decreto, intendendosi abrogate tutte le precedenti disposi-
zioni che ad esso contrastino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
d^eereti ðel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roná.. addì 26 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO- DIŸ ÑTEFANI.

Visto, il Guardasivilli: OVIGLIO.

Registrato alla Earle dei conti, addi 13 ottobre 195.
Atti del Governo, registro 229, foglio 93. - CASATL
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ALLEGATO Û (&BROSSO all'art. Û).

Disposizioni sulle competenze accessorle del personale navigante
delle Ferrovie dello Stato addetto al servizio dello stretto di Messina.

CAPO I.

Indennità di vitto.

Art. 1.

Al personale navigante addetto al servizio dello stretto di Mes-

sina è corrisposta una indennità giornaliera di vitto nella misura

seguente:
Comandanti, capimacchinisti, ufficiali di 1a e di 2a

classe, macchinisti di la e di 26 classe . . . L. 12
Sottufficiali

. . . . . . . . . . » 9

Fuochisti, marinai e carbonai . . . » G

Tale indennità è corrisposta all'agente ogni qualvolta percepi-
sca lo stipendio salvo i casi seguenti in cui l'indennità non è cor-

risposta:
a) durante la licenza che non sia quella concessa per l'effet-

tuazione di trasloco,
b) all'agente ammalato ricoverato nell'ospedale a spese del-

l'Amministrazione;
c) in altri casi analoghi da determinarsi dall'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato.
Non è corrisposta l'indennità di vitto quando l'agente sospeso

dal servizio percepisca l'assegno alimentare.
Essa è corrisposta quan:13 all'agente è inflitta la sospensione

dallo stipendio a termini dell'art. 83 (n. 3 ed ultima parte del n. 4)
del regolamento per 11 personale navigante delle ferrovie dello

Stato, approvato con decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, nu-
mero 1393.
La indennità sovraindicata e soggetta a revisione di sei mesi

in sei mesi.

CAPO II.

Lavoro ordinario e straordinario.

Art. 2.

Pernot-
Indicazione delle qualifiche Diaria taziono Totale

Liro Lire Lire

Comandanti e capi macchinisti . . 34 16 50

Ufficiali di la e di 2a classe . . .
27 13 40

Macchinisti di 1a e di 2a classe
. .

27 13 40
Sottufficiali . . . . . . . 20 10 30
Marinai, fuochisti e carbonai . . 14 6 20

Art. 7.

Il personale navigante permanentemente addetto al servizio di
navigazione attraverso lo stretto di Messina percepisce la inden-
nità di trasferta quando è comandato a qualunque servizio tem-
poraneo fuori dello stretto sui piroscafl normalmente adibiti al ser-
Vizio dello stretto medesimo.

L'indennità non si corrisponde qualora sui detti piroscafl ven-
ga istituito a cura dell'Amministrazione 11 servizio di camera e

di mensa.
Art. 8.

Per le missioni all'estero si applicano le disposizioni conte-
nute nell'art. 13 delle disposizioni sulle competenze accessorie per
il personale delle ferrovie dello Stato (allegato E al R. decreto
6 dicembre 1923, n. 2651).

Art. 9.

Sono applicabili anche al personale navigante le disposizioni
contenute negli articoli 14 e 15 delle disposizioni sulle competenze
accessorie per il personale delle ferrovie dello Stato (allegato E
al R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2651).

CAPO IV.

Indermità per trasferimenti.

Art. 10.

Nei casi di trasferimento, sia temporaneo che definitivo, dispo-
sto d'ufficio, è corrisposto all'agente in compenso dello spese ine-
renti al trasferimento, una eventuale indennità da stabilirsi caso
per caso dall'Amministrazione, indennità che in niun caso dovrä

superare quanto competerebbe all'agente in base aile disposizioni
dell'allegato E, capo II, al R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2651.

Gli orari ed i turni di navigazione sono stabiliti nel contratto

di arruolamento.

Art. 3.

Quando le esigenze del servizio lo richiedano il personale è ob-

bligato a prestare l'opera sua anche oltre l'orario normale stabi-

lito sia di giorno che di notte e tanto in porto quanto in turno di
navigazione.

Uno speciale compenso per lavoro straordinario è concesso nel
caso e nella misura prevista dal successivo art. 15.

CAPO III.

Trasferte.

Art. 4.

Nessuna indennità di trasferta spetta al personale navigante
durante il periodo di imbarco, salvo il caso previsto dal successivo
art. 7 per il personale addetto alla navigazione attraverso lo stretto
di Messina.

Art. 5.

Il personale sbarcato 11 quale sia inviato in missione in Italia
o all'estero, riceve durante la missione l'indennità di trasferta nel-

la misura di cui al successivo art. 6 e colle norme indicate nel

capo I delle disposizioni sulle competenze accessorie per il perso-
nale delle ferrovie dello Stato (allegato E al R. decreto 6 dicem-

bre 1923, n. 2651).

Art. 11.

Nei casi di trasloco è sempre accordato sulle ferrovle e sulle
linee di navigazione esercitate dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato il trasporto gratuito dell'agente e del suo corredo per-
sonale; ed è anche accordato, solo però nel casi di trasloco d'uffl-

cio, 11 rimborso delle spese incontrate per il trasporto quando que-
sto debba effettuarsi all'infuori delle ferrovie e delle linee di navi-

gazione esercitate dall'Amministrazione.

Art. 12.

Nei casi di trasloco disposto d'uffleio che a giudizio dell'Ammi-
nistrazione giustifichi il cambio del luogo di dimora della famiglia
dell'agente, ove questa esegua in fatto il cambiamento, sono con-

cessi i compensi di cui ai primi due comma dell'art. 18 delle di-
sposizioni sulle competenze accessorie per il personale delle Fer-
rovie dello Stato approvato con R. decreto 6 dicembre 1983, n. 2651

(sotto deduzione di quanto già fosse stato corrisposto all'agente a

mente del precedente articolo 11), nonchè i compensi e rimborsi di
cui agli articoli 19 e 20 delle stesse disposizioni.

Art. 13.

Sono applicabili al personale navigante le disposizioni conte-
nute negli articoli 22, .23, 24 e 25 delle disposizioni sulle compe-
tenze accessorie per il tpersonale delle ferrovie dello Stato appro-
Vate con R. decreto C dicembre 1923, n. 2631.

CAPO V.

Indennità di navigazione.

Art. 14.

Art. 8.
Per ogni giornata di effettivo servizio di navigazione (conside-

La misura dell'indennità di trasferta per le missioni nell'in. rando come giornata intera anche quella non-compiuta), à corri-

torno del Regno e flno alle stazioni internazionali di confine, que. sposta una indennità nella seguente misura:

ste comprese, situate in territorio estero, risultano dal seguente Comandante e capo mocchinista
. . .

L. «

prospetto: Ufficiale e macchinista di 1a e di 22 classe
. s a 2
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La predetta indennità sarå utile agli effetti della corresponsione
degli assegni di malattia colle norme del R decreto-legge 23 mar-

zo 1924, n. 499, e sarà assoggettata alla ritenuta rli eni Part. 7 del
decreto medesimo.

CAPO VI.

Compenso per corse straordinarie attraverso lo stretto di Messina.

Art. 15.

Agli agenti addetti al servizio di navigazione attraverso lo
stretto di Messina che nel periodo giornaliero di navigazione ese-

guono complessivamente più di tre viaggi (andata e ritorno) per
qualunque scalo delle due linee Messina-Reggio e Alessina-Villa San
Giovanni, è corrisposto per ogni viaggio in più un compenso nella
misura appresso indicata:

Comandanti e capi macchinisti .

Ufficiali di la e 2a classo
. .

Macchinisti di la e 2a. classe . .

Sottoffletali
. . . . . .

Fuocllisti . . . . . . .

Marinai e carbonai
. . . .

. . .
L. 4.-

, , .
» 3.-

,

. . . » 3.--

. . . » 2.25

. . . » 1.65
. . . » 1.50

CAPO VII.

Indennità di pernattaziotte.

Art. 16.

Per servizi relativi ai viaggi giornalieri fra Messina-Reggio e

Villa San Giovanni al personale imbarcato che parta od arrivi se-
condo l'orario normale delle corse o rimanga fuori di residenza
nel periodo fra le 22 e le 5 queste ore comprese, o accordato un
compenso nella misura seguente:

Ai comandanti e capi maccliinisti
. . . .

L. 5.25
Agli ufficiali di 1a e di 2a classe

. . . . » 4-30
Ai macchinisti di 1• e di 2a classe

. . . .
» 4.30

Ai sottufficiali
. . . . . . . . » 3.-

Ai marinai e fuochisti
. . . . . .

» 2.-
Ai carbonal

. . . .
• 1.-

La liquidazione è fatta in base all'orario delle corse senza ri-
guardo agli eventuali ritardi; pero per tener conto del servizio
prestato nelle operazioni accessorie prima della partenza e dopo
l'arrivo, le ore di partenza o di arrivo, agli effetti della liquida-
zione di detto compenso, si considerano rispettivamente anticipate
di 45 minuti o posticipate di 30.

CAPO VIII.

Indennità, premi e soprassoldi vart

Art. 17.

Il Ministro per le comunicazioni di concerto con quello per le
finanze potrà stabilire gli eventuali compensi da corrispondersi per
incarichi speciali e per servizi in condizioni di speciale gravosità,
disagio o responsabilità.

Analogamente potranno essere concessi agli agenti dei premi
diretti a cointeressarli nel movimento delle merci, nelle economie
dëlle materie di consumo e nel miglior rendimento di determinati
servizi o di determinati lavori.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

18 Ministro per le comunicazioni. Il Ministro per le finanze.
CIANO. DE' STEFANI.

Numero di pubblicazione 1571.

REGIO DECIlETO-LEGGE 25 settembre 192L n. 1556.

Approvazione del contratto di cessione al comune di Viareg-
gio til una zona di arenile dernaniale sita sulla spiagdi:t dei Co=
mune stesso.

VÏT'fDRÏO EMANUELE 111

171; Gl:AZIA DI DIO E PEl: VOLONTA DI'LLA T\Zhu

RE I)'lTALIA

Sulla proposta del Nostra 3linistro de retario di Stato
per le finanze:

.

Edito H msiglio dei Ministri:
Abbiamo decretato e decretiaulo :

E' approvato e reso eseentorio il contratto stipulato il
G settembre 1920 a rogito Matraia col quale l'Amministra-
zione demaniale ha alienato al comune di Viareggio una

zona di aresile del patrimonio dello Stato sita sulla sping-
gia del Comune stesso per il prezzo di L. 2,800,000.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi, e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- DE' ÑTEFANI.

Visto, il Guardas¿qilli: OVIGLlU.
Registrato alla Corte dci conti, con riserva, addì 11 ottobre 1924.
Atti del Governo, registro 229, foglio 81. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1572.

REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n. 156L

Agevolazioni postali alla spedizione del carteggio della tem=
bola nazionale a beneficio dell'Asilo Savoia in Roma per l'ins
fanzia abbandonata.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2971;
Vista la domanda in data 7 giugno c. a., inoltrata dal-

l'Asilo Savoia in Roma per l'infanzia abbandonata, doman-
da intesa ad ottenere per la grande tombola nazionale a

beneficio dell'Asilo stesso per il ricovero degli orfani di
guerra le agevolazioni di cui all'art. 2 del precitato decreto;
Considerato lo scopo altamente benefico al quale tende

la predetta tombola nazionale;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunienzioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiarm decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le agevolazioni di cui all'art. 2 del R. decreto 2 dicem-
bre 1923, n. 2971, con Ic restrizioni e le modalità di cui
agli articoli 3 e seguenti del decreto stesso, sono intera-
mente accordate alla tombola nazionale a beneficio delPA.
silo Savoia in Roma per l'infanzia abbandonata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

\'ITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - DE' STEFANI.

\ / Guaniasitiilli: OVIGLIO.
Ileol trato alla Corte dei conti, add) 11 ollobre 1024
Atti del Governo, registro 229, foglio 86. - CASATL



15-1-1921 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 242 3541

Numero di pubblicazione 1573. Numero di pubblicazione 1574.

REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n. 1567.REGIO DECRETO 23 settembre 1924, n. 1565.
Esenzione dalle tasse postali al carteggio ulliciale degli uffici

Applicazione dei diritti di segreteria sugli atti e certificati statali delle nuove Provincie, le cui spese siano a totale carico
rilasciati dalla Camera di commercio di Livorno del bilancio dello Stato.

VITTORIO E3IANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER G1tAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA
RE D'ITALIA

Visto l'art. I <lella legge 20 settembre 1920, n. 1322 e

Vista la, legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento l'art. 3 della legge 30 dicembre 1920, n. 1778, con le quali
delle Camere di conunervio e industria e il R. decreto 19 feb. sono state annesse al territorio del Regno le nuove Pro.

braio 1911, n. 215, per l'applicazione della legge medesima;
Visto il II. decreto 21 maggio 1002, n. CCXCV (p. s.), che

autorizza la Camera di commercio e industria di Livorno a

prelevare dei diritti per gli atti ed i certificati da essa vila-
sciati;
Vista la deliberazione della predethi Camera in data 13 In-

glio 1924;
Sentito il parere del Consiglio di Stato:
Su proposta del Nostro 31inistro Segretorie di Stato per

Peconomia nazionale:

Abbiamo decretato e decretiamo:

sincie:

Visto il R. decreto 16 novembre 1921, n. 1825;
Visto il R. decreto 20 dicembre 1921, n. 2119;
Visto il R. decreto 22 gennaio 1922, n. 254;
Visto il R. decreto 26 marzo 1922, n. 421;
Visto il R. decreto 11 febbraio 1923, n. 426;
Inteso il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le comunicazioni, di concerto col Presidente del Consi-

glio dei 31inistri e con il 31inistro per le finanze: °

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

FArt. 1.

La Camera di commercio e industria di Livorno i· autoriz-
za.ta a prelevare dei diritti per gli atti e certificati da essa

rilasciati in conformità della seguente tariffa:
1° Per ogni copia di deliberazione o di altri atti della Ca-

mera e delle sue Commissioni o documenti conservati in
archivio con relativa autentienzione del presidente della
Camera, L. 5.

2° Per ogni certificato non altrimenti specificato, L. 4.
3° Per ogni certificato con serie di prezzi per ogni pagina,

L. 4.

Il ca.rteggio nilleiale degli uffici statali delle nume Pro.
vincie le cui spese siano a totale carico del bilancio dello

Stato, ha corso in esenzione dalle tasse postali alle inede-
sòme condizioni determinate, per gli indentici utilei gover-
nativi del Regno, con le apposite tabelle dimostrative delle
senzioni dalle tusse postali.
E' approvato l'unito elenco degli altri utlici ed Enti delle

nuove Provincie, cui à riconosciuto, ai sensi dell'art. 2 del
R. decreto 20 marzo 11122. n. 424, il diritto all'esenzione
dalle tasse postali nei ulodi e nei liiniti fissati per gli ana-
loghi uffici ed Enti del Regno.

4° Legalizzazione di tirine, per ogni firma, L. 2.
5° Per ogni richiesta di accertamento di usi di piazza, aL

l'atto della presentazione della domanda, T2. 10.
0° Per ogni certificato di origine, L. 0.50.
7° Per ogni carta di legittimazione rilasciata ai viaggiatori

di commercio, L. 3.

Art. 2.

Art. 2.

E' approvato l'unito elenco degli Enti, Corpi ed Istituti
delle nuove Provincie, i quali ai sensi delfart. 3 del R. de-
creto 22 gennaio 1022, n. 2M, e dell'art, 1 del R. decreto
11 febbraio 1923, n. 420. sono ammessi a pagare, mediante
un canone annuo globale le tasse di fraucatura del carteg-
gio ufliciale spedito in via ordinaria nei modi e nei limiti
fissati per l'esenzione.

Con decreto del Nostro 3finistro Segretario di Stato per
Art. 3.

l'economia nazionale sarà approvato il regolamento per l'ese- Cessa di avere vigore ogni esenzione dalle tasse postali
cuzione del presente decreto degli altri Enti, Corpi ed 1stituti delle nuove l'rovincie

non contemplati negli articoli 1 e 2 del presente decreto.

Art. 3.
Art. 4.

11 R. decretö 21 maggio 1902. n. CCXCV (p. s.) è abrögato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Garroita Ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO ENIANUELE.

NAVA- MI:ssouNI - CIANO - DE' STEFANI.

Visto, il Guardas¡Qilli: OVIGuo. Visto, il Guardasigilli: Ottouo.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 ottobre TON. Regisfrato alla Corte dei conti, rold) 13 ollobre 1924.

Atti del Governo, registro 229, foglio 00. -- CASATI f lti del GOvemo, registro 929. fonia 99 - CASATI,
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Elenco defli Enti, Corpi ed Istilttti delle uttore Provincie, i qttali
ai sensi dell'art. 3 del R. decreto 22 gennaio 1922, n. 2.¾, e del-
J'art. 1 del R. decreto 11 febbraio 1923, n. 426, sono ainmessi a
pagare mediante im cfmone annuo Ulobale le lasse di franca-
lura del carleggio ufficiale spedito in via ordinaria nei modi e

nei limiti fissali per l'esenziotte.

Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Trioste e dell Istria in
Trieste.

Camera di commercio di Bolzano.
Camera di commercio di Gorizia.
Camera di commercio di Rovigno.
Camera di commercio e industria del- Trentino in Rovereto.
Camera di commercio e industria di Trieste.
Camera di commercio e industria di Zara.
Commissione Reale straordinaria per l'amministrazien; kila pro-

- Vincia di Trieste.
Congregazione di carità di Riva.
Ospedale Fate Bene Fratelli in Gorizia.
Ospedale di Merano.

U//lci delle nuove Provincie non aventi l'organi:: :5:ce e la dei
nominazione degli tt/fici analogitt delle veccitic l'rovincie ed
ai qttali spetta l'esenzione dalle tasse postali alla stregua degli
altri ufflei governativi.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE.

Ispettorato per le scuole professionali e complementari per appren-
disti, Gorizia.

Ispettorato per le scuole professionali e complementari, Trieste.
Ispezioni forestali ripartimentali.
Ispezioni forestali distrettuali.
Sorveglianti forestali distacati.
Sorveglianti forestali provinciali distaccati.
Sorveglianti forestali demaniali distaccati.
Uffici forestali per la sistemazione dei torrenti.
Uffici di amministrazione delle foreste demaniali.
Commissariati per le operazioni agrarie.
Circolo dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro - Trieste.
Regio istituto commerciale - Trento.

Regia accademia di commercio - Trieste.

Scuola commerciale pareggiata - Bolzano.

Regia scuola commerciale - Gorizia.
Regia scuola commerciale - Bressanone.

Regia scuola commerciale -- Monfalcone.
Scuola professionale apprendisti - Merano.
Scuola commerciale maschile - Merano

Scuola commerciale femminile - Merano.
Scuola commerciale - Rovereto.

Scuola commerciale - Zara.
Uffici iper la verificazione del bottame.

SCUOLE ED ISTITUTI INDUSTRIALL

Regia scuola professionale - Arco.
Regia scuola industriale - Bolzano.

Regia scuola industriale - Fiume.

Istituto ,pro movimento piccole industrie - Bolzano.
Scuola femminile per merletti - Borgo V. S.

Scuola femminile iper merletti - Chiappovano.
Scuola femminile per merletti - Chirchina.

Scuola femminile per merletti - Cortina di Ampezzo.
Scuola professionale - Cortina di Ampezzo.
Scuola professionale - Cormons.

Regia scuola femminile per merletti.- Dol Ottelza.

Regia scuola femminile - Dol Grande.

Regia scuola professionale - Fogliano.
Regia scuola femminile - Frinta.

Regia scuola industriale - Gorizia.

Istituto pro movimento .piccole industrie - Gorizia.

Regia scuola femminile merletti - Idria.

Regia scuola femminile merletti - Isola.

Regia peuola femminile merletti .-- Savrè.
Regia scuola professionale - Mariano.
Regia scuola professionale - Ortisei.
Regia scuola femminile merletti - Predazzo.

Regia scuola femminile merletti - Proves.
Laboratorio cesti - Portole.

Regia scuola femminile merletti -- Rovereto.

Regia scuola professionale - Pola.

Istituto pro movimento piccole industrie - Rovereto.

Regia scuola professionale --- Selva.

Regio istituto industriale - Trieste.
Istituto ipro nioviniento piccole industrie -- Trieste.

Regia scuoÌn inclustriale - Trento
Regia scuola d'arii e mestieri -- Zara.

SCUOLE COMPLEMENTARI PER APPRENDISTI.

Scuola complementare per apprendisti - Ala
Id. 10. - Aiello.
Irl. irl. - Aidussina,
Id. id. - Albona.
lil. 10. - Aquileia.
Id. id. - Borgo V S

Id. id. - Bressanone.
Id. id. -- Brunico.
Itl. id. - Cavalese.
10. id. - Cles.
10. 10. - Chiusa.
10. id. - Campolongo.
Id. id. - Canale. '

10. id. - Capodistria.
Id. id. - Capriva.
10- id- - Cervignano,
10. id- - Cherso.
Irl. id. - Comeno.
Id. 1(T. - Dignano.
Id. id. - Farra.
Id. i<L --- Fiumicello.
Id. i<L - Gabrovizza.
Id. ill. - Grado.
Id. id. -- Idria.
Id. id. - Isola.
Id. id. - Liina.
10. id. - Levico.
10- Ill- - Lucinico.
Id. 10- - Merna.
Id. itt. - Monfalcone e Panzano

Id. 10. - Moraro.
Id. id. - Mori.
Irl, id- - Mossa.
10, 14. - Muggia.
Id. id. -- Merano.
10. id. - Mezocorona.
10. 10- - Mezolombardo.
Ill. itl- Moena.
Id. 10 Nabresina.
10, id Pergine.
10. id. -- Pinzolo.
10. iti -- Parenzo.
10- 10- - Perteole.
16. id. - Pieris.
10. 10. -- Pisino.
16. id. - Pirano.
Id. id. - Plezzo.
Id. id- - Portole.
10. id. - Postumia.
Id. id. - Riva.
Irl. id. - Romano.
TH. id. - Rovereto.
TO. itL --- Ranziano.
ItL id. - Romans.
10. 10- - Ronchi.
Irl. id. - Roviano.
10. 10. - Sagrado.
Id. id. - Salcano.
Id. ill. - S. Lorenzo Mossa
Id. id. -- Santa Croce.

10. 10. - Sampierdisonzo.
Id. id. - Sesana.
Id. id. - Tarvisio.
Id. 10. - Terzo.
10. id. -- Ruda.
10. id. - Tolmino.
10. id. - Turriaco.

TH. id. - Tesero.

Id. id. - Tione.
TH. id. - Trento.
Id. id. - Vipiteno.
Id. id. - Vertoiba.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Ufficio del catasto fundiario.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 'Art. 4.

scuola ostetrica di Trieste. E' data facoltà al Ministro per le finanze di provvedere
Biblioteca <li Stato di Gorizia· alle modificazioni da apportare al vigente regolamento del-
IJilicio di Belle Arti di Trento. .

Umcio (11 Bello Arti cli Trieste. l'Officina carte-valori per coordinarlo al presente decreto ed

scuola costruzioni navali <11 Trieste. assicurare il regolare funzionamento dei servizi delPOfficina.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTD Art. 5.

Uffici speciali.

Tribunale .ommerciale e marittimo -- Trieste.

Regio ufficio del clepositi giudiziari civili -- Trieste.
Commissioni per l'impianto dei libri fondiari.

Visto d'ordine di Sua Maestù il Re:

17 Ministro per le conumicazioni:

CIANO.

Numero di pubblicazione 1575.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 ottobre 1924, n. 1575.
Trasferimento da Torino a Roma dell'Officina governativa

per la fabbricazione delle carte-valori e passaggio dell'Ofilcina
medesima alla diretta dipendenza del Provveditorato generale
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 maggiõ 1865, n. 2285:
Vista la legge 3 aprile 1881, n. 133;
Visto il R. decreto 16 giugno 1881, n. 233:
Visto il R. decreto 14 maggio 1882, n. 802;
Visto il R. decreto 8 luglio 1904, n. 340 ;
Visto il R. decreto 26 aprile 1906, n. 167;
Visto il decretoJegge Luogotenenziale 30 gennaio 101G,

n. 125;
Visto il R. decreto 25 febbraio 1923, n. 72:
.Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

L'Officina .governativa per la fabbricazione delle earte-va
lori stabilita in Torino viene trasferita a Roma e passa,
dalla dipendenza della Direzione generale del tesoro, alla
diretta dipendenza del Provveditorato generale dello Stato.

Art. 2.

Per effettö del provvedimento di cui al precedente articolo
tutti i servizi a.mministrativi, tecnici e contabili attinenti al
funzionamento ed alla gestione dell'Officina, sono attribuiti
al Provveditorato generale e passano altrest alla sua dipens
denza tutti i personali addetti ai servizi medesimi.
Restano affidati alla Direzione generale del tesorö i ser-

vizi di controllo sulla fabbricazione dei biglietti di Stato e

dei titoli a debito dello Stato.

'Art. 3.

E' ripristinato 11 sindacato della Córte dei conti sulla
Officina carte-valori restando in conseguenza abrogato il de-
decreto-legge Luogotenenziale 30 gennaio 1916,, n. 125.
Con decreto Reale saranno precisate le norme per l'eser-

cizio del predetto sindacato.

Restano abrogate tutte le disposizioni contrarie al pre-
sente decreto.

Art. 6.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo asservare.

Dato a San Rossore, addt.12 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Jtegistrato alla Corte dei conti, con viserva, addi 15 ottobre 1924.
Atti del Governo, registro 220, fnflio 100. - Cas.4TI.

DECRETO MINISTEILIALE 2 settembre 1924.

Modificazione dei valori utliciali dell'anetolo e della vani.
glina.

I.L MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il comma 1° della nota alla voce 601 della tariffa
generale dei dazi doganali del Regno d'Italia, approvata
con R. decreto.-legge del 9 giugno 1921, n. SOG, il quale
dispone .che il valoro utliciale per i prodotti contemplati
nella voce medesima sia stabilito periodicamente dal Mi-

nistro per le finanze, di concerto con quello per Peconomiar
nazionale:
Visto il decreto Ministeriale del 14 marzo 1924, n. G20,

che ha approvato.le nuove tabelle dei v«lori ufficiali per
i prodotti compresi nelle voci 638 a e b, 001 e 767 della
detta tariffa;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Determina:

I valõri ufficiali delPanetolo e della vaniglina risultanti
dalla tabella annessa al decreto Ministeriale del 14 marzo
1924, n. 62G, relativa alla voce 6G1 della tariffa generale
dei dazi doganali, approvata con R. decreto-legge 0 giu-
gno 1921, n. 806, sono modificati come appresso :

Anatolo - Valore per chilogramma - Lire oro 8

Vaniglina - » » - Lire oro 55

Il presente decreto sarit registrato alla Corte dei conti,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e andra in

vigore con effetto dal 31 ottobre 1924.

Roma, addì 2 settembre 1924.

Il 3/inistro per ic finan:c
T)E' STEFANI.

Il Ministro por l'economia na;ionalo
NAvA.
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I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

.
MINSTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

ISPE110BATO GENERALE DEL CBFBITO E DELLE ASSICURAZIONl PRIVATE

IJolleumo i 230

COltSO AIEDIO DEI CAMBI

del giorno 13 ottobre 1924

Media Media

origi . . . . . . . 120 18
. Belgio . . . . . . . 110 00

Londra. . . . . . . 102 632

Svizzera . , , . . .
438 72

Olanda. . . . . . .
8 18

Pesos oro.
. . . . .

10 27Spastna. . . . . . .
308 -

Berlino. . . . . . .
-

Pesos carta, . . . .

8 48

Vienna. . . . . . .
0.0324 New-York . . . . .

22 878

Praga....... 6850 Oro. ......44144

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

odimento
in corso

3,õ0 % netto (1906). . . . . . . . 82 03
3.50 % e (1902). . . . . . . 77 -

CONSOLIDATI 3.00 % tordo . -
- . . . . . . . . 54 33

5.00 % netto . . . . . . . . . . .
98 72

Obblienzioni delle Venemie 3.50% . 82 79

BANDI DI CONCORSO
AIINISTERO DELLA GIUSTIZIA

E DEGLI AFFARI DI CULTO

E aperto 11 concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

SEDE Distretto Orario
di assistenza

dell'ufficio notarile personale
allo studio

Spigno 3Ionferrato Acqui 1 Domenica e mercoledi
dalle ore 8 alle 14.

.
Fossa Aquila 1 Giovedì dalle ore 9 al-

le 14.

Piovò Asti 1 Domenica dalle ore 9 al-
le 14.

Cocconato Asti 1 Sabato e domenica dalle
ore 9 alle 12 e dalle 14
alle 16d'inverno e dalle
ore 8 alle 11 e dalle 15
alle 17 in estate.

Aosta Aosta 1 Mercoledì e sabato dalle
ore 9 alle 12 a dalle 15
allo 17.

S. Sebastiano Cu- Alessandria 1 Martedì e sabato dalle
rone ore 9 alle 17. Domenica

dallo ore 9 alle 12.

Tortona Alessandria 1 Giovedì e domenica dalle
or: 9 alle 17.

Avezzano Avezzano 1 Sabato dalle ore 9 alle 13.
I

SED E Distrett"
di aOr rt nza

dell'ufficio notarile
a

Monteleone di Pu- Ariano di Puglia 1 Domenica di ogni setti-
glia mana dalle ore 8 alle 13.

Barbariga Brescia 1 Domenica dalle ore 9 alle
12 e dalle 14 alle 16.

Campiglia Cerro Biella 1 Martedì, mercoledì e sa-
bato dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle 16.

Lizzano in Belve- Bologna 1 Domenica dalle 10 alle 15,
dere

Bologna Bologua I Tutti i giorni non festivi
dalle ore 9 alle 12 e

e dallo 14 alle 18.

Casale Casale 1 Martedì e mercoledì dal-
le ore 0 alle 12.

S. Damiano Macra Cuneo I Tutti i giorni eccetto il
lunedì dalle ore 9 al-
le 12 e dalle 14 alle 16.
Domenica dalle ore 9
alle 12.

Tenda Cuneo 1 Venerdì e sabato dalle
ore 9 alle 14.

Pietraporzio Cuneo 1 Giovedì e domenica dalle
ore 14 alle 16.

Cremona Cremona 1 Mercoledì e sabato dalle
ore 10 alle 14.

Crema Cremona 1 Sabato e martedì della
la settimana di ogni
mese e martedl, mer.
coledì e giovedì della
4a settimana di ogni
mese dalle ore 10 al-
le 14.

Rota Greca Cosenza 1 Il 1° ed il 3° giovedì di
ogni mese dalle ore 0
alle 12.

Lomazzo Como 1 Mercoledi e sabato dalle
ore 10 allo 14,

Gravedona Como 1 Giovedì e domenica dal,
le ore 9 alle 16.

Cuasso al Monte Como 1 Venerdì dalle ore 9 al.
le 13.

Tonara Cagliari 1 Lunedì e giovedì dalle
ore 9 alle 12 o dalle 16
alle 18.

Fondi Cassino 1 Domenica dalle ore 10
alle 14.

Firenze Firenze 1 Martedì dalle ore 14 al•
le 17.

Bagno di Romagna Firenze 1 Giovedì dalle ore 9 al-
le 14. Domenica dalle
ore 9 alle 12.

Portico 8. Bene- Firenze 1 1° e 3° giovedì di ogni
detto mese dalle ore 9 alle 12.

Vernio Firenze 1 Giovedi e domenica dalle
ore 9 alle 12.

Santa Maria in Firenze 1 Mercolediedomenicadal-
Monte le ore 9 alle 12.



15-x-19:N --- J'/ 10T 'A til" I IA 1)EL lEGNU D'1TALIA --->. 242 3545

SEDE Distretto
Orario

NEDL. Distretto
Grario

di assistenza di assistenza

dell'ufficio notarile personale <iell'ufficio notarile personale
allo studio allo studio

|

Torriglia Genova 1 Domenica dalle ore 9 al- Partinico Palermo 1 3Iercoledì, giovedi e do-
le 12. menict dalle ore10al-

le 15
Monsuunnano Luces 1 Lunedì e mercoledì dallo

ore 9 alle 12 e dalle 14 Domodossola Pallanza I Sabato e lunedi dalloore9

alle 16. alle 12 e dalle 15 al-
le 17

Livorno Livorno 1 Martedì, mercoledi e sa-
bato dalle ore 10 alle 12 Fornovo Taro Parina I Martedi, venerdi e d.ome-
e dalle 14 alle 16. Do- tuca dallo ore 9 alle 12

menica <lalle ore 10 al- at turno.

le 12 Villanterio Pavia 1 Mercoledì o venordì dalle

Carrara Alassa 1 Domenica, martedì e gio-
ora 10 alle 17.

vedì dalle ore 9 alle 14. Cittanova Palmi 1 Morcoledi e domenica
dalle oro 0 alle 14 dal

Bozzolo \Iantova 1 Venerdì e domenica dalle 16 aprile al 30 settem-
ore 0 alle 14.- bre e dalle 8 alle 13

dal 10 ottobre al 31
Cingoli 3Iacerata 1 Giovedì e sabato dalle riarzo

ore 9 alle 12.
Abriola Potenza I Giovedì o sabato dalle

Finale nell'Emilia Modena 1 Mercoledì, venerdì e do- ore 8 alle 12 e dalle 15
menica dalle ore 10 al- alle 18.
le 12 e dalle 14 alle 16.

Sasso di Castaltla Potenza I Giovedi dalle 8 alle 12 e
Cornusco sul Na- 31ilano 1 Giovedì dalle ore9 alle14. dalle 15 alle 18.

viglio
Librizzi Patti 1 Sabato e domonica della

Modica Modica 1 Lunedi, martodi e do- It e 3a settimana di
menica dalle ore 9 al- ogni mese dalle ore 9
le 12 e dalle 14 alle 1"I alle 16.
dal 1° ottobre a13Imar-
zo e dallo 9 alle 12 o Sinagra l'atti 1 Giovedi e domenica dalle
dalle 15 alle 18 dal ore 9 alle 16.
Io aprile al 30 settem-
bre. Ziano Piacenza 1 Domenica dalle ore 9 al-

lo 14.

Voltaggio Novi Ligure 1 Giovedì e domenica dal-
le 13 alle 16. Martedì Valmontone Roma I Sabato e domenica delle
dalle 9 alle 12. ore 0 alle 12.

Castelletto d'Orba Novi Ligure 1 Martedì venerdì e dome- 3Iontecompatri Roma 1 Giovedì e domenica dal-

nica dalle ore 12 alle 19. lo ore 8 alle 12.

Pozzuoli Napoli 1 Martedì, giovedì e dome- Santo Stefano in Reggio Calabria 1 Domenica dalle ore 9 al-

nica di ogni sottimana Aspromonte le 12

a turno dalle ore 9 al- Fisciano Salerno 1 Giovedi dalle ore 9 alle12.
le 13.

Casteleivita Salerno 1 Il primo giovedì di ogni
Castellammaro di Napoli 1 Martedì, giovedi, sabato mese dalle ore 0 alle 12.
Stabia o domemca a turno

dalle ore 9 alle 13. Martina d'Olba Savona 1 Martedi o venerdi da]Io
ore 9 alle 12 e dalle 14

Colle Salvetti Pisa 1 Lunedì e giovedì da11e alle 17.
ore 9 alle 12.

Roccacasale Sulmona 1 Domerfica dalle ore 9 al-
Volterra Pisa 1 Sabato, lunedle marted), le 14.

dalle ore 9 alle 12 e .

dalle 14 alle 17 il sa- Spezia Sarzana I Lunedì, martedì e mer-

bato dalle ore 0 alle 12 coledì dalle ore 9 al-
e dalle 14 alle 16 il lu- .le 12 e dalle 14 alle 16.
nedi e dalle ore 9 alle
12 il martedl. S. Casciano di Ba- Siena 1 Giosodi o domonica dal-

gm lo oro 9 allo 12 e dal-
8. Venanzo Perugia 1 Lunedi e domenica dalle le 14 alle 16.

ore 9 alle 12.
Sassari Sassari I Lunedì, mercoledì e vo-

Umbertide Perugia 1 1\fercoledì e domenica nerdì dalle ore 9 allo 12.
dalle ore 9 alle 12.

Nulvi Sassari 1 Lunedì, mcrcoledì o ve-
Palermo Valermò 1 Lunedl, marted), merco- nerdì dalle ore 9 alle 12.

ledì, venerdi e sabato
dalle ore 9½ alle 12 e Posada Sassari 1 Lunedì, mercoledì o ve-
dalle 14 alle 16. Gio. nerdì dalle ore 9 allo 12.
vedl dalle 9 alle 12.

Bagnolo Piemonte Saluzzo 1 Martedì e domenica dallo

Misilmeri Palermo 1 Giovedl, venerdì e dome-* ore 8 alle 12 e merco-

nica dalle 13 allo 18. ledi dalle 14 slle 18.
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SEDE Distretto
Orario -

dell'ufficio notarile

d si nzo

Delebio Sondrio 1 Domenica dalle ore 8 al-
le 12. '

Torino Torino 1 Giovedì e venerdì dalle
ore 9 alle 12.

Andezeno Torino 1 Mercoledì dalle ore 9 al-

le 12 e dalle 15 alle 17.
Domenica dalle ore 9
alle 12.

Civitella Casanova Teramo I Domenica e lunedì dalle
ore 9 alle 12.

Barletta Trani 1 Sabato e domenica dalle
ore 9 alle 12 e dalle 16

alle 18.

Saluggia Vercelli 1 Lunedì e giovedì dalle
ore 9 alle 11 e dalle 15
alle 17. Domenica dalle
ore 9 alle 11.

Fontanetto Po Vercelli I Lunedì, giovedì e vener-
dì dalle ore 9 alle 12
e dalle 15 alle 17. Do-
menica dalle 0 alle 12.

Desana Vercelli 1 Domenica dalle ore 9 al-
le 12.

Verona Verona 1 Lunedì, martedì, giovedì
e sabato dalle oro 9 al-
le 12 e dalle 14 alle 16.

S. Dona di Piave Venezia 1 Lunedì o mercoledì dalle

,
ore 10 alle 12 e dalle
14 alle 10. Domenica
dalle ore 9 alle 12.

Vigevano Vigevano ) Lunedì, morcoledì e ve-
nerdì dalle ore 13 al-
le 14 e dalle 17 alle 18.

La domanda di ammissione al concorso in carta da bollo da L. 3
deve presentarsi al procuratore del Re presso il Tribunale da cui di-
pende 11 distretto notarile dove 11 posto è da provvedere (art. 10 della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, modificato dal decreto-legge 29 aprile
1920, n. 544 e dal R decreto 30 dicembre 1923, n. 2784) entro 11 ter-
mine di 40 giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso,
sotto pena di decadenza.

Alla domanda° dovranno essere uniti 1 documenti giustificativi
dei requisiti indicati nell'art. 5 della citata legge 16 febbraio 1913,
corredati di doppio elenco in carta libera.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del regola-

mento notarile 10 .settembre -1916. n. 1328. modificato .dai Regi de•
creti sopra menzionati:

a),per i carldidati notari:

1. Estratto (copia integrale) 'delPatto di nascita:
8. Certificato

.

dL cittadinanza italiana, rilasciato dal sin-
dano della residenza;

3. Certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
ove Paspirante-risiede. Se la residenza attuale duri' da meno di
set mest occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del Co-
mune della residenza o delle residenze precedenti:

4. Certificato generale del casellario:
.5. Certificato rilasciato dal sègretario della R. ,procura presso

11 Tribunale, riella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza e

dal qualá risulti se e quali procedimenti penali siano eventual-
monte in corso di tstruzione o di giudizio a carico dell'aspirante
medesimo Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi, an.

che per tale certificato si osserva quento è prescritto dal n. 3 pol
il certificato di moralità;

6. Diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certi
ficato del direttore della segreteria dell'Università presso cui ft

conseguita o confermata la laurea;
7. Certificato d'iscrizione nel registro dei praticanti notari,
8. Certificato della pratica notarile e, nel casi di pranca

abbreviata, i documenti che la giustifichino;
9. Certiilcato dell'esame di idoneità al notariato, dal quale

risulti il numero complessivo del voti ottenuti dall'aspirante.

0) Per i notari in esercizio e per i coadiutori:

1. Attestazione del presidente del Consiglio notarile del
distretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risulti che

l'aspirante è iscritto nel ruolo dei notai esercenti nel distretto

stesso, con l'indicazione della data di tale iscrizione. Se preceden-
temente il concorrente eserciti in altri distretti, deve produrre
anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Consigli
notarili;

2. Tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
ed indicati ai precedenti numeri 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al nume-

ro 2 lettera a).

I concorrenti, oltre ai documenti suaccennati, possono produrre
a prova del possesso degli altri titoli di cui all'art. 11 della legge,
tutti i documenti che credono necessari.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate conformi di

qualsiasi natura, e legalizzati ai termini del R. decreto legge 10 no-
Vembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai nn. 2, 3, 4 e 5 della lettera a) delibono

avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente numero
della Gazzetta Ufficiale
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarill,

deve per ogni posto fare domanda separata e in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti di

concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediatament€
avviso al Ministero della giustizia.

Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed ah-
bla già conseguita la nomina ad altra sede, non sarà tenuto conto

delle altre domande, anche in applicazione del divieto di cui at

R. decreto-legge 24 settembre 1923, n. 2019.
Per tutti i concorsi pubblicati nel presente bando, anche se Der

posti vacanti in distretti diversi, l'aspirante può limitarsi a docu

mentare una sola delle domande, facendo nelle altre opportun(
richiamo (art. 23 del regolamento notarile succitato, modificato da

R decreto 30 dicembre 1923, n. 2784).
Si riporta qui appresso, per norma degli interessati, anche 1:

disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 novembre 1919. n. 2230

riprodotto integralmente nell'art. 15 del R. decreto-legge del 27 mag
gio 1923, n. 1324:

« Finchè il numero dei notal in esercizio nel distretto di ciascui
collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella in

dicata nell'art. 4 della legge 1ß febbraio 1913, n. 89, nei concors
che saranno pubblicati per il conferimento dei posti notarili v,
canti dovrà essere data la preferenza su ogni altro concorrente
notari che già esercitano nel distretto, e, a parità di condizior
a quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse ».

Si avverte da ultimo che le domande di ammissione ai con

corsi per la nomina ad uffici notarili debbono essere munite, sctt

pena di decadenza della bolletta comprovante l'eseguito pagament<
entro il termine utile dei 40 giorni sopra accennato, in uno deg
archivi notarili distrettnali o sussidiari, della tassa di concorso r

chiesta dall'art. 20 del R decreto-legge 31 dicembre 1923, n. 3138.
contenente l'indicazione del concorso o dei concorsi a cui si r'
risce. Tale tassa è di L. 50 per coloro che preildono parte ad *

solo concorso, e di L. 30 pqr ciascun posto per quelli che prendo$
parte a 910 concorsi, coptemporaneamente pubblicati rot presert
avviso.

La testituzione dei documenti e delle pubblicazionL sarà di r
.

gola fatta dopo la definizione del concörso.
Nella domanda di ammissione at concorso dovrà essere in

cato esattamente l'indirizzo dell'aspirante. I documenti inviati
paratamente dalla domanda di ammissione dovrannno essere .

compagnati da lettera, in cui sia specificato 11 concorso per 11 que
sono presentati.

BOSELU GIUSEPPE, gefente.

Roma - Stabilimento Poligrafico deno Stato,


